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Sommario 

 

 

Nelle attività lavorative attualmente non sospese dai provvedimenti governativi e in cui i livelli di 

rischio differiscono da quelli della popolazione generale occorre aggiornare il documento di 

valutazione dei rischi. Il metodo che segue permette una rapida classificazione dei livelli di rischio 

per gruppo omogeneo o per singolo lavoratore.La scuola LICEO STATALE”PUBLIO VIRGILIO 

MARONE”HA ADOTTATO IL SEGUENTE PROTOCOLLO PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DEL 

COVID19,sia per la sede centrale di via Tuoro Cappuccini che per la sede staccata di via Morelli e 

Silvati. Le  

 

Il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) appartiene alla famiglia di virus Coronaviridae, agenti biologici 

classificati nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. Si tratta di un virus respiratorio che si 

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad 

esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 

• contatti diretti personali; 

• le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 

essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 

diffusione del virus. L’Organizzazione Mondiale della Sanità considera non frequente l’infezione da 

nuovo coronavirus prima che si sviluppino i sintomi. Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 

allo stato delle conoscenze attuali, 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile 

ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani.  

 

Nel metodo che segue si propone una procedura guidata per l’individuazione del livello di rischio e 

l’adozione delle misure di prevenzione e protezione.  

L’indagine va condotta sotto la responsabilità del Datore di Lavoro, con l’ausilio del Responsabile 

del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, acquisendo le informazioni 

necessarie direttamente dai lavoratori interessati o dai loro Dirigenti e/o Preposti e comunque con 

la consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

Considerata la rapida evoluzione dell’emergenza COVID-19, occorre periodicamente verificare 

che i parametri utilizzati siano coerenti alla situazione e alle disposizioni delle autorità competenti. Il 

metodo è aggiornato alle conoscenze del 12 marzo 2020. 

Il metodo si basa su una classificazione dei livelli di rischio secondo una matrice D x P x K dove D è il 



  

  

danno potenziale derivante dall’infezione da coronavirus, P è la probabilità di accadimento, K è  

un coefficiente di aggiustamento che tiene conto della presenza di eventuali fattori in grado di 

ridurre l’entità della probabilità e/o della gravità, modulando il rischio in funzione delle cautele 

adottate. 

 

E’ prevista la compilazione di 4 schede 

come da diagramma: 

- Attribuzione del parametro D in 

una scala tra 2 e 3 

- Attribuzione della probabilità P in 

una scala tra 1 e 5 

- Attribuzione del fattore correttivo 

K compreso tra 0,67 e 1 

- Calcolo del rischio R. 

Alle quali corrispondono le schede 

misure: 

- Generale (azzurro): da adottare 

da parte di tutti i lavoratori 

- Rischio trascurabile (verde) 

- Rischio basso (giallo) 

- Rischio medio (arancio) 

- Rischio Alto (rosso).  

 

La valutazione va effettuata riferendosi a gruppi omogenei di lavoratori o considerando casi singoli 

se questi hanno peculiarità significative ai fini della valutazione.  

 

Una volta valutato il rischio e assegnate le misure di tutela occorre comunque verificare la 

congruenza tra queste e le misure coordinate dei decreti della presidenza del consiglio dei ministri 

1/3/20, 8/3/20, 9/3/20 e 11/3/20. 

 

 



  

  

 

- DEFINIZIONI  
Tratte dalla Circolare del Ministero della Salute 73448 del 22.02.2020 

 

Caso sospetto di COVID 19 che richiede l’esecuzione di test diagnostico 

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 

segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e 

che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle 

seguenti condizioni: 

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione di COVID-19; 

 essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale (aree rosse e paesi oggetto di 

contagio). 

 

Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali 

individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

 

Caso confermato 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 

Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

 

Contatto stretto 

Il contatto stretto di un caso possibile confermato è definito come: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19 

 una persona che avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la 

stretta di mano) 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (ad esempio toccare le mani nude fazzoletti di carta usati) 

 una persona che avuto un contatto diretto faccia a faccia con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 m e di durata maggiore 15 minuti 

 una persona che si è trovato in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 

d’attesa dell’ospedale, ufficio) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti a distanza 

minore di due metri 

 un operatore sanitario o altro persona che fornisce assistenza diretta a un caso di COVID-19 

oppure personale di Laboratorio addetto alla manipolazione dei campioni di un caso di 

COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’uso di DPI non idonei 

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti in qualsiasi 

direzione di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza 

e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 

(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti 

all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare 

come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 

l’aereo). 



  

  

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima. 

 

 

 

 

 

 

- CHECK LIST D.LGS 81/08 
TITOLO X D.LGS 81/08 

 

Una valutazione del rischio specifico per COVID-19 è ritenuta obbligatoria per tutte le fattispecie in 

cui il rischio legato all’attività sia diverso da quello della popolazione generale. In prima battuta 

tutte le attività che espongono all’interazione con persone modificano il livello di rischio, ancorché 

i contatti avvengano in ambienti di lavoro. Si applicano quindi il titolo X sugli agenti biologici e i 

disposti generali del titolo I del D.Lgs. 81/08. 

Segue check list su applicazione titolo X D.Lgs. 81/08. 



  

  

 

Riferimento Prescrizione Riscontro 

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all'articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 
informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed 
in particolare: 

Art. 271 c 1 

a) della classificazione degli agenti biologici che 

presentano o possono presentare un pericolo per la 

salute umana quale risultante dall' ALLEGATO XLVI o, in 

assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso 

sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri 

di cui all'articolo 268, commi 1 e 2 

Rif scheda successiva 

Art. 271 c 1 
b) dell'informazione sulle malattie che possono essere 

contratte 
Cfr introduzione 

Art. 271 c 1 c) dei potenziali effetti allergici e tossici Non noti 

Art. 271 c 1 

d) della conoscenza di una patologia della quale è 

affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione 

diretta all'attività lavorativa svolta 

Cfr schede di 

valutazione 

Art. 271 c 1 
e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità 

sanitaria competente che possono influire sul rischio 
Cfr paragrafi successivi 

Art. 271 c 1 
f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici 

utilizzati 
Nessuno 

Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

Art. 271 c 5 

Integrare il DVR con: 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il 

rischio di esposizione ad agenti biologici 

Essendo la trasmissione 

uomo-uomo, qualsiasi 

attività aggregativa, 

quindi anche il lavoro 

nella sua più generale 

forma, può essere fonte 

di potenziale 

esposizione. 

Il grado di esposizione al 

rischio legato alla 

normale attività 

lavorativa che non 

comporti particolari 

condizioni di 

aggregazione o 

spostamenti, è pari a 

quello della popolazione 

generale. 

Art. 271 c 5 
b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla 

lettera a) 

Tutti i lavoratori che non 

svolgano lavoro solitario 

Art. 271 c 5 
c) le generalità del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi 
Rif. Firme del DVR 

Art. 271 c 5 
d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le 

misure preventive e protettive applicate 
Cfr paragrafi successivi 

Art. 271 c 5 

e) il programma di emergenza per la protezione dei 

lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 

biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un 

difetto nel contenimento fisico 

Non applicabile 

In particolare, il datore di lavoro: 

Art. 272 c 2 

Il datore di lavoro: 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di 

attività lavorativa lo consente 

Non applicabile 

Art. 272 c 2 
b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente 

esposti, al rischio di agenti biologici 

Rif applicazione misure 

specifiche 

Art. 272 c 2 c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche Cfr paragrafi successivi 



  

  

Riferimento Prescrizione Riscontro 

attraverso l’uso di dispositivi di sicurezza atti a proteggere 

dall’esposizione accidentale ad agenti biologici 

Art. 272 c 2 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di 

protezione individuali qualora non sia possibile evitare 

altrimenti l'esposizione 

Cfr paragrafi successivi 

Art. 272 c 2 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al 

minimo la propagazione accidentale di un agente 

biologico fuori dal luogo di lavoro 

Non applicabile 

Art. 272 c 2 
f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' 

ALLEGATO XLV, e altri segnali di avvertimento appropriati 
Non applicabile 

Art. 272 c 2 
g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare 

e trattare campioni di origine umana ed animale 
Non applicabile 

Art. 272 c 2 
h) definisce procedure di emergenza per affrontare 

incidenti 
Non applicabile 

Art. 272 c 2 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro 

al di fuori del contenimento fisico primario, se necessario 

o tecnicamente realizzabile 

Non applicabile 

Art. 272 c 2 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, 

l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in 

condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori 

adeguati ed identificabili eventualmente dopo idoneo 

trattamento dei rifiuti stessi 

Cfr paragrafi successivi 

Art. 272 c 2 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il 

trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici 

all'interno e all’esterno del luogo di lavoro 

Non applicabile 

In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 
lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

Art. 273 c 1 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui 

all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, 

il datore di lavoro assicura che 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati 

provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, se 

del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle 

Rif servizi igienici e misure 

specifiche 

Art. 273 c 1 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi 

od altri indumenti idonei, da riporre in posti separati dagli 

abiti civili 

Non applicabile per 

l’uso non deliberato 

Art. 273 c 1 

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano 

monouso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni 

utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire 

quelli difettosi prima dell'utilizzazione successiva 

Cfr paragrafi successivi 

Art. 273 c 1 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere 

contaminati da agenti biologici vengano tolti quando il 

lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati 

separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti e, se 

necessario, distrutti 

Non applicabile per 

l’uso non deliberato 

Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, 
il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, 
in particolare per quanto riguarda: 

Art. 278 c 1 

1. Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 

271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di 

lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze 

disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per 

quanto riguarda: 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati 

Fornitura di opuscolo su 

COVID-19 

Art. 278 c 1 b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione 
Fornitura di opuscolo su 

COVID-19 
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Art. 278 c 1 c) le misure igieniche da osservare 
Fornitura di opuscolo su 

COVID-19 

Art. 278 c 1 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale ed il loro corretto 

impiego 

Non applicabile 

Art. 278 c 1 
e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti 

biologici del gruppo 4 
Non applicabile 

Art. 278 c 1 
f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure 

da adottare per ridurne al minimo le conseguenze 
Non applicabile 

Registro degli esposti e degli eventi accidentali: 
Art. 280 Istituzione del registro degli esposti Non applicabile 
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SCHEDA I – ATTRIBUZIONE DELLA GRAVITÀ 

 

 

Il coronavirus è un agente classificato in gruppo 2. La gravità da considerare nella quasi totalità dei 

casi è quindi pari a 2. 

In considerazione del fatto che alcune delle caratteristiche del virus non sono ancora note, alla 

luce delle informazioni disponibili alla data del 10 marzo 2020 si ritiene di attribuire una 

classificazione cautelativa pari a 3 specialmente in ragione della severità degli effetti osservati per 

le categorie più sensibili (in presenza di lavoratori over 60 o in presenza di patologie croniche e/o 

terapie che possono comportare una ridotta funzionalità del sistema immunitario). 

 

STEP NUMERO 1: ATTRIBUIRE IL VALORE ALLA GRAVITA’  

 

PARAMETRO Valore Barrare 

GRAVITA’ 

2  

3 X 

 

Il giudizio sul gruppo di appartenenza e sulla gravità assegnata andrà rivisitato alla luce 

dell’evoluzione delle conoscenze. 
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SCHEDA II – ATTRIBUZIONE DELLA PROBABILITÀ 

 

 

Individuare tra le circostanze / evidenze che seguono quella peggiorativa e assegnare il relativo 

punteggio di probabilità.  

 

 Circostanza / evidenza Punteggio 

Bassissima 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Non ha effettuato viaggi negli ultimi 14 giorni. 1 

Ha lavorato in casa negli ultimi 14 giorni.. 1 

Non ha avuto contatti con persone rientrate da viaggi negli 

ultimi 14 giorni.. 

1 

Non ha lavorato a contatto con utenti esterni all’azienda negli 

ultimi 14 giorni.. 

1 

Non ha avuto relazioni o contatti diretti /indiretti con possibili 

persone infette negli ultimi 14 giorni.. 

1 

Negli ultimi 14 giorni è stato in congedo e non si applica una 

delle casistiche che seguono. 

1 

Bassa 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi /regioni nelle 

quali non sono noti casi. 

2 

Ha avuto contatti con persone rientrate da meno di 14 giorni 

da viaggi in paesi / regioni nelle quali non sono noti casi. 

2 

Ha lavorato con utenza esterna della quale non si ha motivo di 

sospettare l'infezione. 

2 

Non si può escludere che abbia avuto relazioni o contatti 

diretti /indiretti con persone che potrebbero essere infette. 

2 

Media 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi / regioni nei 

quali sono noti casi di contagio. 

3 

Ha avuto contatti con persone rientrate da meno di 14 giorni 

da viaggi in paesi /regioni nei quali sono noti casi di contagio. 

3 

Ha avuto contatti negli ultimi 14 giorni con persone per i quali 

c’è motivo di ritenere siano potenzialmente infetti. 

3 

Ha lavorato negli ultimi 14 giorni con utenza esterna in aree in 

cui si sono verificati casi. 

3 
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 Circostanza / evidenza Punteggio 

Ha lavorato negli ultimi 14 giorni a stretto contatto con soggetti 

che si sono rivelati sospetti 

3 

Elevata 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi /regioni 

classificate a rischio e ha avuto interazioni con persone di 

quelle aree. 

4 

Lavora con utenza potenzialmente infetta nel comparto 

sanitario, aeroportuale, centri di smistamento ecc.  

4 

Ha lavorato / interagito con utenti e soggetti che sono stati 

posti in quarantena perché classificati sospetti (contatto 

secondario). 

4 

Molto elevata 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Lavora a diretto contatto con utenza infetta (presenza di casi 

confermati). 

5 

Negli ultimi 14 giorni è stata a contatto diretto con persone 

infette (casi confermati). 

5 

E’ stato in aree con accertata trasmissione locale da meno di 

14 giorni. 

5 

 

STEP NUMERO 2: ATTRIBUIRE IL VALORE ALLA PROBABILITA’ (BARRARE)  

 

PARAMETRO Valore Barrare 

Probabilità 

1  

2  

3  

4  

5  
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SCHEDA III – ATTRIBUZIONE DEL PARAMETRO K 

 

 

Individuare tra le circostanze / evidenze che seguono quella pertinente e assegnare il relativo 

punteggio. 

 

STEP NUMERO 3: ATTRIBUIRE IL VALORE AL PARAMETRO K (BARRARE)  

 

PARAMETRO Evidenza Valore Barrare 

K 

Le attività sono state svolte adottando procedure ben 

precise e idonee misure di contenimento (ad esempio, 

rispetto di tutte le direttive aziendali e ministeriali etc.). Il 

personale è adeguatamente informato e, se del caso, 

formato e addestrato allo svolgimento in sicurezza delle 

proprie mansioni relativamente allo specifico rischio di 

infezione da coronavirus. 

0,67  

Le attività sono state svolte adottando cautele e misure 

atte a ridurre la probabilità di esposizione (procedure di 

lavoro, modalità di interazione con le persone, pulizia, 

misure di igiene personale etc.). Il personale è informato 

e, se del caso, formato e addestrato relativamente ai 

comportamenti da adottare per prevenire l’infezione. 

0,83  

Tutti gli altri casi non compresi nelle casistiche di cui sopra 1  
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SCHEDA IV – ATTRIBUZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO  

 

 

Identificare il livello di rischio secondo R = D x P x K. 

 

D P K R 

3    

 

Classificare il rischio secondo lo schema che segue. 

 

STEP NUMERO 4: CLASSIFICARE IL RISCHIO  

 

Parametro Valore  Classificazione Barrare 

R 

1 ÷ 3 Trascurabile  

4 ÷ 6 Basso x 

7 ÷ 8 Medio  

9 ÷ 15 Alto  

 

Adottare la scheda di comportamento generale e aggiungere quella corrispondente al proprio livello di 

rischio. 



Relazione di valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici Dati identificativi dell’azienda 

 
 Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A. 14 

 

 

SCHEDA AZZURRA - VALIDA IN OGNI CASO 

 

 

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute  

 Mantenere l'igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone per 

almeno 20 secondi o con soluzioni alcoliche contenenti almeno il 60% di alcol).  

 Evitare di toccare occhi, naso e bocca con mani non lavate. 

 Igiene legata alle vie respiratorie: 

o starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso; 

o gettare i fazzoletti utilizzati immediatamente dopo l'uso, possibilmente in 

un contenitore chiuso; 

o lavare le mani dopo aver starnutito/tossito. 

 Evitare il contatto ravvicinato (non inferiore a un metro), quando possibile, con 

chiunque mostri sintomi di malattie respiratorie come tosse e starnuti. 

 Non assumere farmaci antivirali o antibiotici a meno che non siano prescritti dal 

medico. 

 Mantenere pulite le superfici di lavoro. 

 Astenersi dal lavoro se accusi sintomi respiratori. Qualora i sintomi si manifestino al 

lavoro adottare mascherine per proteggere gli altri. 

 Arieggiare frequentemente i locali. 

 non riprendere servizio prima di 3 giorni dall’ultima rilevazione di alterazione della 

temperatura in caso di sindrome influenzale. 

 Rivolgersi alle autorità sanitarie preposte (chiamare il 112 o il 1500 o il numero verde 

regionale di riferimento) qualora si evidenziassero casi sospetti. 
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SCHEDA VERDE - RISCHIO TRASCURABILE 

 

 

In più rispetto alla scheda azzurra: 

 Limitare le situazioni di copresenza di un numero elevato di persone nello stesso 

ambiente  

 Incentivare l’utilizzo di mezzi digitali di gestione delle riunioni a distanza 

 Mettere a disposizione una mascherina FFP2 per il caso in cui si dovesse rilevare un 

sospetto di infezione da COVID-19  

 informare immediatamente il DL di eventuali situazioni a rischio di cui dovessero 

essere a conoscenza. 

 

 

 

 

SCHEDA GIALLA - RISCHIO BASSO 

 

 

In più rispetto alle precedenti: 

 monitorare l’insorgenza di eventuali sintomi riferibili all’infezione da Coronavirus nei 14 

gg successivi alla potenziale occasione di contagio e di rivolersi immediatamente alle 

autorità sanitarie preposte in caso di sospetta infezione evitando di recarsi a lavoro 

 informare immediatamente il medico i base DL in caso di sospetta infezione. 
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SCHEDA ARANCIO - RISCHIO MEDIO 

 

 

In più rispetto alle precedenti: 

 Nei 14 gg successivi alla potenziale esposizione mettere il lavoratore in condizione di 

lavorare da remoto in modalità telelavoro o smart working 

 Limitare al minimo indispensabile i contatti tra il lavoratore a rischio di infezione da 

Coronavirus e gli altri lavoratori  

 Adottare specifiche procedure per fare in modo che l’interazione con le persone non 

comporti possibilità di contatto stretto / contatto diretto / esposizione 

 

 

 

SCHEDA ROSSA - RISCHIO ALTO 

 

 

In più rispetto alle precedenti: 

 Vietare qualsiasi contatto del lavoratore a rischio di infezione da Coronavirus  

 Impedire qualsiasi contatto con altri lavoratori per i 14 gg successivi alla potenziale 

esposizione. 

 

 

PREMESSA 

 

SIGNIFICATO E SCOPO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
La presente relazione è il risultato di un processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
derivanti da pericoli presenti sul luogo di lavoro ai sensi dell’articolo 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti dell’attività lavorativa, volto a stabilire: 

 Cosa può provocare lesioni o danni; 

 Se è possibile eliminare i pericoli; 

 Quali misure di prevenzione o di protezione sono o devono essere messe in atto per controllare i rischi che 
non è possibile eliminare. 

 

Sulla base delle disposizioni contenute nelle norme dei vari titoli del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81, il datore di lavoro di 
quest’impresa ha proceduto allo svolgimento delle varie fasi di rilevazione dei rischi e quindi alla compilazione del 
documento finale secondo le modalità contenute nell’articolo 29 del citato decreto. 
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La stesura del presente documento è utilizzata come base per: 

a) Trasmettere informazioni alle persone interessate: lavoratori, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS). 

b) Monitorare se sono state introdotte le misure di prevenzione e protezione necessarie. 

c) Fornire agli organi di controllo una prova che la valutazione è stata effettuata. 

d) Provvedere ad una revisione nel caso di cambiamenti o insorgenza di nuovi rischi. 

 
 

Ragione Sociale Liceo Statale "Publio Virgilio Marone" 

Dirigente Scolastico dott.ssa Lucia Forino 

Codice ISTAT 85.31.20-Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei 

Codice fiscale 92067020641 

Data apertura attività 01/09/2007 

Posizione INAIL 92716823 

Posizione INPS 0804719467 

CCNL 2016/2018 

Email  avpm06000c@pec.istruzione.it 

Sito internet www.liceovirgiliomaroneavellino.gov.it 

 

 SEDE LEGALE 

Indirizzo via Tuoro Capuccini, 75 

CAP 83100 

Città Avellino 

Telefono 08251643223 

Fax 08251643222 

 

 SEDE OPERATIVA OGGETTO DELLA REVISIONE 

Indirizzo via Tuoro Capuccini, 75 

CAP 83100 

Città Avellino 
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Telefono 08251643223 

Fax 08251643222 

 
 

1. SISTEMA DI PREVENZIONE E  PROTEZIONE   SCOLASTICO 

 

L’attuale  sistema di prevenzione e  protezione   scolastico è cosi costituito : 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE / DIRIGENTE SCOLASTICO 

Nominativo DOTT.SSA LUCIA FORINO 

Telefono 08251643221 

Fax 08251643222 

Cellulare 3332059176 

Responsabile servizio di prevenzione e protezione 

Nominativo ing. SPERANZA CARMINE 

Indirizzo Via Manfredi,95 - Atripalda (av) 

Codice Fiscale SPRCMN51A02A509S 

Partita IVA 01544410648 

Recapiti telefonici 0825622866 - cell. 3386616682 - Fax 0825622866 

Mail/PEC studiotecnicosperanza@gmail.com - carmine.speranza@ingpec.eu 

Medico competente 

Nominativo Dott.  AQUINO  FRANCESCO  

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Nominativo  PROF. LUIGI DE RITA  
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2. MANSIONI 

 

Mansione Insegnante 

 

Mansione Tecnico di laboratorio 

 

Mansione Dirigente Amministrativo 

 

Mansione Dirigente scolastico 

 

Mansione Impiegato amministrativo 

 

Mansione Collaboratore scolastico - bidello 
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3. VALUTAZIONE  

 

Descrizione del rischio 

 
In alcuni settori lavorativi, la presenza di agenti biologici, cioè di microrganismi capaci di penetrare nell’organismo 

umano e produrre infezioni, è costante e ben conosciuta, come ad esempio nelle attività sanitarie. In altri settori, 

come nelle attività metalmeccaniche tradizionali, la presenza di agenti biologici è sicuramente meno consueta, ma non 

del tutto trascurabile. Si parla, in questo caso, di un rischio di esposizione potenziale ad agenti biologici (Titolo X del 

Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.). Con il termine “agente biologico” si indica un’ampia serie di organismi viventi 

come: batteri, virus, funghi o miceti, parassiti. Solo alcuni di questi sono dannosi per l’uomo, e quelli che risultano 

patogeni, cioè capaci di produrre infezioni, hanno gradi di aggressività molto diversi. Per questo, la normativa classifica 

gli agenti biologici in quattro gruppi, in base alla loro capacità di provocare malattie nei soggetti umani. La 

classificazione è in ordine crescente, in relazione alla gravità della patologia indotta sull’organismo umano e alla 

disponibilità di misure di profilassi (Allegato XLVI del Decreto Legislativo 81/2008, e s.m.i.).  

I microrganismi si trasmettono all’uomo dall’ambiente esterno, da altri uomini o animali, con modalità abbastanza 

tipiche. I microrganismi che crescono e si sviluppano sulla pelle si trasmettono per contatto cutaneo e qui provocano 

infezioni da: funghi (micosi), virus (herpes, verruche), batteri (follicoliti, piodermiti), parassiti (scabbia, zecche, 

pidocchi).  I microrganismi che vengono eliminati con le feci di soggetti infetti, possono essere trasmessi per 

ingestione attraverso alimenti o acqua contaminata, come nel caso della salmonellosi, del colera e dell’epatite A. Gran 

parte delle infezioni è trasmessa per via aerea, cioè inalando microrganismi dispersi nell’aria, emessi con starnuti, 

tosse, aria espirata da soggetti infetti. Con questa modalità si trasmettono, ad esempio, il raffreddore, l’influenza, la 

polmonite, la tubercolosi. Infine, alcune malattie sono trasmesse attraverso il sangue, con punture o ferite accidentali 

con oggetti infetti, schizzi o imbrattamenti delle mucose e della pelle lesionata (screpolata, ferita) con sangue infetto. 

Con questa modalità, si trasmettono l’epatite B e C e il virus dell’AIDS.  

 

 

IL RISCHIO  

 

Si può riconoscere in ogni ambiente lavorativo un rischio “generico” di esposizione ad agenti biologici presente in 

tutte le collettività, che comunque giustifica l’attenzione che deve essere posta alle comuni norme di igiene 

(frequenza e accuratezza delle pulizie dei locali, dotazione di spogliatoi, servizi igienici, docce, uso individuale dei 

dispositivi di protezione personale, disinfezione di dispositivi di protezione usati da più persone). In particolare, nel 

settore metalmeccanico è presente un rischio specifico, legato alla contaminazione dei fluidi lubrorefrigeranti (oli 

minerali) da parte di batteri e/o funghi.  

 

Rischio di infezione da oli minerali contaminati - principali cause: 

 Inadeguato trattamento dei liquidi (sostituzione, filtrazione, additivazione con sostanze battericide).  

 Assenza o inefficienza di schermature sulle macchine.  

 Contatto cutaneo diretto per manipolazione di pezzi bagnati, schizzi, contaminazione dell’ambiente 

circostante le macchine.  

 Contatto cutaneo indiretto per permanenza di oli sugli indumenti di lavoro. 

 

Gli oli minerali veri e propri (derivati dalla raffinazione del petrolio grezzo), gli oli sintetici e semisintetici (prodotti 

“artificialmente” con reazioni di sintesi), sono impiegati molto comunemente sulle macchine per la lavorazione dei 

metalli, per ridurre l’attrito e l’usura tra utensile e pezzo in lavorazione, per raffreddare, per impedire la corrosione e 

l’ossidazione. Sono in genere utilizzati in emulsione con acqua, in percentuali che variano dall’1% al 10%, in circuiti che 

prevedono il recupero in vasche di raccolta e il ricircolo del fluido.  
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È consuetudine, invece di rinnovare totalmente il fluido in uso, fare periodicamente dei rabbocchi, senza verificare la 

carica batterica presente, né correggere la contaminazione con appositi prodotti antimicrobici. Questa situazione 

favorisce lo sviluppo di batteri e/o funghi, che si moltiplicano progressivamente con l’invecchiamento dei liquidi lubro 

refrigeranti.  La manipolazione di pezzi bagnati, gli schizzi che si producono nelle lavorazioni non adeguatamente 

presidiate con schermature, la presenza di nebbie che si depositano ovunque nell’ambiente, sono occasioni di 

contatto molto diffuse e continuative. A questo, può aggiungersi il contatto con indumenti da lavoro sporchi, i quali 

trattengono la componente oleosa anche quando sono asciutti.  

Il contatto con la pelle, soprattutto se essa non è integra, bensì presenta piccole ferite o abrasioni, può causare 

infezioni. Le superfici cutanee su cui si ha crescita di peli, come il dorso della mano e dell’avambraccio, o la superficie 

superiore della coscia, sono particolarmente interessate dalle infezioni, in quanto gli oli si depositano nel follicolo da 

cui esce il pelo e lo ostruiscono, favorendo così il formarsi di infezioni molto simili ai foruncoli (follicoliti).  

Un’infezione che non è affatto un ricordo del passato, ma che è estremamente rara solo per l’efficacia della 

vaccinazione obbligatoria, è il tetano, infezione causata dalle spore di un microrganismo (clostridio del tetano), che 

sopravvivono a lungo nei terreni o su oggetti che sono tenuti all’aperto. Sono, quindi, da considerare i rischi di 

ferimento e abrasione nella manipolazione di rottami, o di pezzi che sono stati a lungo utilizzati o depositati in 

ambienti aperti. Sono più temibili, in questo caso, piccole ferite con scarso sanguinamento, graffi o punture, per la 

maggiore possibilità che le spore vengano trattenute nei tessuti. 

 

 

Criterio di calcolo 

 

 METODO DI CALCOLO 
 
Per ciascun agente vengono specificate delle caratteristiche fisiche e di utilizzo. Al termine viene calcolato un indice di 
rischio relativo all’utilizzo di tale agente biologico. Le informazioni richieste sono le seguenti: 
 

Tipo Significato 
Coefficiente di 

rischio 

Gruppo 
appartenenza 

Gruppo 1 Scarsa pericolosità per il lavoratore AG = 1 

 Gruppo 2 
Possono causare malattie nell'uomo ma con scarsa 
pericolosità di propagazione nella comunità 

AG = 2 

 Gruppo 3 
Possono causare gravi malattie nel lavoratore ed 
elevata probabilità di propagarsi nella comunità 

AG = 3 

 Gruppo 4 
Possono provocare serie malattie nell'uomo e 
propagarsi con elevata probabilità nella comunità 

AG = 4 

Capacità 
riproduttiva 

Scarsa 
Capaci di riprodursi e sopravvivere a condizioni di 
temperatura molto severe (inferiori a -10°C o 
superiori a 50°C) 

CR = 1 

 Media 
Capaci di riprodursi e sopravvivere a condizioni di 
temperatura particolarmente severe (comprese tra -
10°C e 0°C, oppure comprese tra 35°C e 50°C) 

CR = 2 

 Alta 
Capaci di riprodursi e sopravvivere a condizioni di 
temperatura facilmente raggiungibile (comprese tra 
0°C e 35°C) 

CR = 3 

Indice trasmissibilità Nulla 
Probabilità di trasmissibilità nulla nell'ambiente di 
lavoro oggetto della valutazione 

PT = 1 

 Scarsa 
Probabilità di trasmissibilità scarsa nell'ambiente di 
lavoro poiché l'agente biologico si trasmette per via 
sessuale o per via perinatale 

PT = 2 
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 Elevata 

Probabilità di trasmissibilità elevata nell'ambiente di 
lavoro oggetto della valutazione poiché l'agente 
biologico è trasmissibile per via cutanea, oro-fecale, 
aerosol e sangue 

PT = 3 

Livello 
contenimento 

Completo 

L'agente biologico è presente o è manipolato in un 
ambiente di lavoro completamente chiuso; 
l'ambiente di lavoro è giornalmente sterilizzato; vi 
sono filtri d'aria in ingresso e uscita dell'ambiente di 
lavoro. Il lavoratore esposto è stato sottoposto al 
vaccino specifico che lo rende immune all'agente 

C = 1 

 Parziale 

Nell'area a rischio il lavoratore è a conoscenza della 
presenza dell'agente, utilizza i DPI specifici, i 
dispositivi di protezione collettiva quali cappe 
biologiche a flusso lamellare, e adotta particolari 
procedure e cautele come divieto di mangiare, 
fumare, bere, lavare le mani e disinfettare gli 
ambienti 

C = 2 

 Inesistente 

Non è possibile individuare la presenza dell'agente 
biologico per cui non è possibile adottare 
provvedimenti o precauzioni specifici. Non esiste il 
vaccino specifico e non sono utilizzati DPI e dispositivi 
di protezione collettiva nell'area a rischio 

C = 3 

Il calcolo del “Livello Patogenicità” IP viene effettuato partendo dal valore della capacità riproduttiva, come si evince 
nella tabella seguente: 
 

Capacità 
Riproduttiva (CR) 

Significato Coefficiente 

1 
Il livello di patogenicità è basso, dato che l'agente in oggetto si sviluppa 
e sopravvive a temperature molto severe 

IP = 1 

2 
Il livello di patogenicità è medio, dato che l'agente in oggetto si 
sviluppa e sopravvive a temperature severe 

IP = 2 

3 
Il livello di patogenicità è elevato, dato che l'agente in oggetto si 
sviluppa e sopravvive a temperature normalmente raggiungibili negli 
ambienti di lavoro 

IP = 3 

 
 
Il calcolo del coefficiente “Indice Infettività” IF viene effettuato utilizzando la seguente tabella, partendo dal valore del 
livello di patogenicità (IP) e dal valore dell’indice di trasmissibilità (PT): 
 

Coefficiente PT Coefficiente IP 

 IP = 1 IP = 2 IP = 3 

PT = 1 1 2 3 

PT = 2 2 4 6 

PT = 3 3 6 9 

 
 
Partendo dal valore della matrice precedente, il coefficiente IF assume i seguenti valori: 
 

Valore matrice Valore IF 

1 oppure 2 1 

3 oppure 4 2 

6 oppure 9 3 
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Il calcolo del coefficiente “Livello Neutralizzabilità” LN viene effettuato utilizzando la seguente tabella, partendo dal 
valore dell’indice di infettività (IF) e dal valore del livello di contenimento (C): 
 

Coefficiente C Coefficiente IF 

 IF = 1 IF = 2 IF = 3 

C = 1 1 2 3 

C = 2 2 4 6 

C = 3 3 6 9 

 
 
Partendo dal valore della matrice precedente, il coefficiente LN assume i seguenti valori: 
 

Valore matrice Valore LN 

1 oppure 2 1 

3 oppure 4 2 

6 oppure 9 3 

 
 
 
 
Il calcolo dell’indice di rischio biologico viene effettuato utilizzando la seguente tabella, partendo dal gruppo di 
appartenenza dell’agente biologico (AG) e dal valore del livello di neutralizzabilità (LN) 
 

Coefficiente LN Coefficiente AG 

 AG = 2 AG = 3 AG = 4 

LN = 1 1 2 3 

LN = 2 2 4 6 

LN = 3 3 6 9 

 
 
Per agenti biologici con gruppo di appartenenza AG pari a 1, il livello di rischio viene considerato sempre basso, sia per 
il lavoratore che per la comunità. 
Partendo dall’indice appena calcolato, il rischio risultante si potrà evincere dalla tabella seguente. 
 
 

Indice di rischio Livello di rischio Significato 

valori compresi tra 1 e 
2 

BASSO la valutazione viene terminata 

valori compresi tra 3 e 
4 

ACCETTABILE 
per mantenere il livello del rischio entro i livelli di accettabilità 
verificare l’attuazione delle misure tecniche, organizzative e 
procedurali 

valori compresi tra 6 e 
9 

ELEVATO 
sono necessarie misure urgenti per contenere il livello di rischio 
entro i limiti di accettabilità. Ripetere la valutazione dopo 
l’attuazione delle misure tecniche e organizzative 
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Personale amministrativo - COVID19 

 

 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute 

associati all'esposizione potenziale per inalazione, contatto e ingestione ad 

agenti biologici in conformità alle disposizioni normative contenute nel 

Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della 

classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle 

malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti 

biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie 

competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute). 

I criteri di valutazione del rischio biologico considerano il grado di 

pericolosità degli agenti patogeni e la loro classificazione in base al gruppo 

di appartenenza. Per la gravità è stata assunta l'ipotesi più cautelativa nei 

confronti degli operatori. 

La trasmissione di agenti biologici al lavoratore può avvenire attraverso: 

- il contatto diretto con la pelle e/o le mucose; 

- il sangue (via ematica o parenterale) attraverso tagli, ferite, punture, 

morsi, graffi; 

- l'apparato respiratorio (es. inalazione di goccioline contaminate); 

- l'ingestione, anche accidentale (es. mani portate in bocca, fumare, 

mangiare e bere in aree contaminate, ecc.). 

 

Occorre stabilire preliminarmente alla valutazione dei rischi, se nell'attività 

la presenza degli agenti biologici sia deliberata o potenziale. 

La valutazione dei rischi ha evidenziato un'esposizione per uso deliberato 

di agenti biologici oppure un'esposizione accidentale ad agenti biologici 

generica o specifica. 

L'utilizzo deliberato prevede che gli agenti biologici siano volutamente 

introdotti nel ciclo lavorativo per essere trattati, manipolati o trasformati 

in modo da sfruttarne le proprietà biologiche o volutamente isolati, 

coltivati o trattati per accertarne la presenza, il tipo e/o la quantità nei 

campioni in esame. Nell'uso deliberato gli agenti biologici costituiscono 

quindi l'oggetto dell'attività lavorativa e non se ne può fare a meno. 

Nell'esposizione potenziale si può evidenziare la presenza di agenti 

biologici, anche in concentrazioni elevate, ma come evento involontario e 

indesiderato. Un elenco -non esaustivo- di attività in cui può vi può essere 

esposizione potenziale ad agenti biologici pericolosi è in parte riportato 

nell'allegato XLIV. 

 

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 

rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del 

D.Lgs. 81/08 smi: 
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- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 

- il numero e gruppo dei lavoratori esposti; 

- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 

già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza. 

La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche 

significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Dirigente Amministrativo  

 Dirigente scolastico  

 Impiegato amministrativo  
 

 

Agente biologico Coronaviridae Filoviridae: SARS-CoV-2 (COVID-19) 

Gruppo di appartenenza (AG) Gruppo 2 
Capacità riproduttiva (CR) Alta 

Indice trasmissibilità (PT) Elevata 

Livello contenimento (C) Inesistente 

Livello patogenicità (IP) Alto 

Livello neutralizzabilità (LN) Nulla 
Indice infettività (IF) Alto 

Informazioni Allegato XLVI 
Tutti i virus che sono già stati isolati nell’uomo e che ancora non figurano nel 
presente ALLEGATO devono essere considerati come appartenenti almeno al 
gruppo 2, a meno che sia provato che non possano provocare malattie 
nell’uomo. 

 

AG CR PT C IP LN 

2,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 
Indice di rischio 3,00 

Rischio risultante ACCETTABILE 

 

RISCHIO COMPLESSIVO ACCETTABILE 

 
 
 
  
 

Misure preventive e protettive attuate 

E’ possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo le ordinarie norme 
comportamentali e accorgimenti di corretta prassi igienica, già messi in pratica nei luoghi di lavoro. 
• È obbligatorio che le persone che entreranno nell'edificio scolastico adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani.  
• La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti e sanificanti all’ingresso 
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone per 30-40 secondi o utilizzare gel disinfettanti a base alcolica 
• È fatto obbligo a tutti l’utilizzo della mascherina già all’ingresso.  
• I Fornitori si devono presentare muniti di abbigliamento e D.P.I. adeguati alle caratteristiche ed ai rischi dei 
luoghi di lavoro  
• Starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti 
utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l’uso  
• Evitare di toccare gli occhi, il naso o la bocca con mani non lavate 
• Evitare contatti ravvicinati con persone che sono malate o che mostrino sintomi di malattie respiratorie 
(come tosse e starnuti) senza adottare opportune precauzioni 
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• Mantenere distanza di sicurezza di almeno 1 metro dai colleghi. 
• I servizi igienici dedicati  
• Segnalare al proprio medico curante ogni eventuale sintomo sospetto 

 

Misure preventive e protettive da attuare 

Il personale dipendente, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea o consegnerà una dichiarazione nella quale evidenzierà di aver misurato la temperatura 
un’ora prima dell’ingresso alla scuola. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/onelle infermerie 
aziendali, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni 

 
 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

Formazione specifica 

Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 

Procedure ed istruzioni operative 

Per la prevenzione dal rischio di contaminazione, la procedura di sicurezza prevede: 
- Divieti di consumare cibi e bevande nelle zone a rischio; 
- Distribuzione e utilizzo di DPI per la protezione delle vie respiratorie, mucose e delle mani atti a proteggere il 
personale da esposizioni accidentali; 
- Vigilanza sul corretto utilizzo dei DPI distribuiti da parte del personale; 
- I D.P.I. devono essere controllati, disinfettati e puliti (dopo ogni utilizzazione), se necessario sostituire o riparare 
quelli difettosi (prima della successiva utilizzazione); 
- Utilizzo di contenitori adeguati ed identificabili per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti 
contaminati in condizione di sicurezza; 
- Misure igieniche atte ad evitare la propagazione degli agenti all'esterno degli ambienti di lavoro (Lavaggio corrente 
delle mani, utilizzo di indumenti di lavoro specifici); 
- Pulizia, disinfezione, sterilizzazione, disinfestazione degli ambienti di lavoro e delle attrezzature di lavoro; 
- Disponibilità di servizi igienici adeguati; 
- Disponibilità di armadi a doppio scomparto per la separazione degli abiti da lavoro da quelli civili; 
- Divieto di accesso dei non addetti ai lavori nelle zone a rischio. 
 
Presenza di servizi sanitari adeguati e di armadietti a doppio scomparto per riporre separatamente gli abiti civili dagli 
indumenti di lavoro e protettivi. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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Sorveglianza sanitaria 

Vengono inseriti nel programma di sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori con mansioni che prevedono l'esposizione 
per contatto o inalazione ad agenti biologici classificati pericolosi per la salute, con particolare attenzione ai 
lavoratori neo assunti, ai lavoratori a cui viene cambiata la mansione e ai lavoratori suscettibili. A tal fine il Medico ha 
definito uno specifico protocollo sanitario comprendente visite mediche ed accertamenti sanitari integrativi. 
Gli esiti della sorveglianza sanitaria sono riportati nella cartella sanitaria e di rischio custodita nel rispetto della 
privacy. 
Qualora sia necessario, sulla base degli esiti della sorveglianza sanitaria e su parere del medico competente, sono 
adottate misure specifiche per i singoli lavoratori che possono comprendere la vaccinazione e l'allontanamento 
temporaneo del lavoratore. 
Il Medico competente ha informato i lavoratori sull'importanza dell'immunizzazione e degli inconvenienti della 
vaccinazione o della mancata vaccinazione preventiva. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Guanti per rischio chimico e microbiologico 

Facciale filtrante del tipo chirurgico o FFP3 senza valvola 

Occhiali a mascherina 

Facciale filtrante FFP2 senza valvola 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

DPC 

Per la prevenzione dal rischio di esposizione:  
- Separazione delle zone di lavoro da altre attività;  
- Utilizzo di cabine di sicurezza (cappe) biologiche;  
- Presenza di zone di lavoro a pressione negativa. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 
 

Insegnanti - COVID19 

 

 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute 

associati all'esposizione potenziale per inalazione, contatto e ingestione ad 

agenti biologici in conformità alle disposizioni normative contenute nel 

Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della 

classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle 

malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti 

biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie 

competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute). 

I criteri di valutazione del rischio biologico considerano il grado di 

pericolosità degli agenti patogeni e la loro classificazione in base al gruppo 

di appartenenza. Per la gravità è stata assunta l'ipotesi più cautelativa nei 

confronti degli operatori. 



Relazione di valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici Analisi e valutazione dei rischi misurabili 

 
 STUDIO TECNICO SPERANZA CONTENIMENTO COVID 19 28 

La trasmissione di agenti biologici al lavoratore può avvenire attraverso: 

- il contatto diretto con la pelle e/o le mucose; 

- il sangue (via ematica o parenterale) attraverso tagli, ferite, punture, 

morsi, graffi; 

- l'apparato respiratorio (es. inalazione di goccioline contaminate); 

- l'ingestione, anche accidentale (es. mani portate in bocca, fumare, 

mangiare e bere in aree contaminate, ecc.). 

 

Occorre stabilire preliminarmente alla valutazione dei rischi, se nell'attività 

la presenza degli agenti biologici sia deliberata o potenziale. 

La valutazione dei rischi ha evidenziato un'esposizione per uso deliberato 

di agenti biologici oppure un'esposizione accidentale ad agenti biologici 

generica o specifica. 

L'utilizzo deliberato prevede che gli agenti biologici siano volutamente 

introdotti nel ciclo lavorativo per essere trattati, manipolati o trasformati 

in modo da sfruttarne le proprietà biologiche o volutamente isolati, 

coltivati o trattati per accertarne la presenza, il tipo e/o la quantità nei 

campioni in esame. Nell'uso deliberato gli agenti biologici costituiscono 

quindi l'oggetto dell'attività lavorativa e non se ne può fare a meno. 

Nell'esposizione potenziale si può evidenziare la presenza di agenti 

biologici, anche in concentrazioni elevate, ma come evento involontario e 

indesiderato. Un elenco -non esaustivo- di attività in cui può vi può essere 

esposizione potenziale ad agenti biologici pericolosi è in parte riportato 

nell'allegato XLIV. 

 

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 

rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del 

D.Lgs. 81/08 smi: 

- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 

- il numero e gruppo dei lavoratori esposti; 

- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 

già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza. 

La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche 

significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Insegnante  

 Tecnico di laboratorio  
 

 
Agente biologico Coronaviridae Filoviridae: SARS-CoV-2 (COVID-19) 

Gruppo di appartenenza (AG) Gruppo 2 

Capacità riproduttiva (CR) Alta 

Indice trasmissibilità (PT) Elevata 

Livello contenimento (C) Inesistente 
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Livello patogenicità (IP) Alto 
Livello neutralizzabilità (LN) Nulla 

Indice infettività (IF) Alto 

Informazioni Allegato XLVI 
Tutti i virus che sono già stati isolati nell’uomo e che ancora non figurano nel 
presente ALLEGATO devono essere considerati come appartenenti almeno al 
gruppo 2, a meno che sia provato che non possano provocare malattie 
nell’uomo. 

 
AG CR PT C IP LN 

2,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 

Indice di rischio 3,00 

Rischio risultante ACCETTABILE 

 
RISCHIO COMPLESSIVO ACCETTABILE 

 
 
 
  
 

Misure preventive e protettive attuate 

E’ possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo le ordinarie norme 
comportamentali e accorgimenti di corretta prassi igienica, già messi in pratica nei luoghi di lavoro. 
• È obbligatorio che le persone che entreranno nell'edificio scolastico adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani.  
• La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti e sanificanti all’ingresso 
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone per 30-40 secondi o utilizzare gel disinfettanti a base alcolica 
• È fatto obbligo a tutti l’utilizzo della mascherina già all’ingresso.  
• I Fornitori si devono presentare muniti di abbigliamento e D.P.I. adeguati alle caratteristiche ed ai rischi dei 
luoghi di lavoro  
• Starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti 
utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l’uso  
• Evitare di toccare gli occhi, il naso o la bocca con mani non lavate 
• Evitare contatti ravvicinati con persone che sono malate o che mostrino sintomi di malattie respiratorie 
(come tosse e starnuti) senza adottare opportune precauzioni 
• Mantenere distanza di sicurezza di almeno 1 metro dai colleghi. 
• I servizi igienici dedicati  
• Segnalare al proprio medico curante ogni eventuale sintomo sospetto 

 

Misure preventive e protettive da attuare 

Il personale dipendente, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea o consegnerà una dichiarazione nella quale evidenzierà di aver misurato la temperatura 
un’ora prima dell’ingresso alla scuola. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/onelle infermerie 
aziendali, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni 

 
 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 



Relazione di valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici Analisi e valutazione dei rischi misurabili 

 
 STUDIO TECNICO SPERANZA CONTENIMENTO COVID 19 30 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

Formazione specifica 

Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 

Procedure ed istruzioni operative 

Per la prevenzione dal rischio di contaminazione, la procedura di sicurezza prevede: 
- Divieti di consumare cibi e bevande nelle zone a rischio; 
- Distribuzione e utilizzo di DPI per la protezione delle vie respiratorie, mucose e delle mani atti a proteggere il 
personale da esposizioni accidentali; 
- Vigilanza sul corretto utilizzo dei DPI distribuiti da parte del personale; 
- I D.P.I. devono essere controllati, disinfettati e puliti (dopo ogni utilizzazione), se necessario sostituire o riparare 
quelli difettosi (prima della successiva utilizzazione); 
- Utilizzo di contenitori adeguati ed identificabili per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti 
contaminati in condizione di sicurezza; 
- Misure igieniche atte ad evitare la propagazione degli agenti all'esterno degli ambienti di lavoro (Lavaggio corrente 
delle mani, utilizzo di indumenti di lavoro specifici); 
- Pulizia, disinfezione, sterilizzazione, disinfestazione degli ambienti di lavoro e delle attrezzature di lavoro; 
- Disponibilità di servizi igienici adeguati; 
- Disponibilità di armadi a doppio scomparto per la separazione degli abiti da lavoro da quelli civili; 
- Divieto di accesso dei non addetti ai lavori nelle zone a rischio. 
 
Presenza di servizi sanitari adeguati e di armadietti a doppio scomparto per riporre separatamente gli abiti civili dagli 
indumenti di lavoro e protettivi. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 

Sorveglianza sanitaria 

Vengono inseriti nel programma di sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori con mansioni che prevedono l'esposizione 
per contatto o inalazione ad agenti biologici classificati pericolosi per la salute, con particolare attenzione ai 
lavoratori neo assunti, ai lavoratori a cui viene cambiata la mansione e ai lavoratori suscettibili. A tal fine il Medico ha 
definito uno specifico protocollo sanitario comprendente visite mediche ed accertamenti sanitari integrativi. 
Gli esiti della sorveglianza sanitaria sono riportati nella cartella sanitaria e di rischio custodita nel rispetto della 
privacy. 
Qualora sia necessario, sulla base degli esiti della sorveglianza sanitaria e su parere del medico competente, sono 
adottate misure specifiche per i singoli lavoratori che possono comprendere la vaccinazione e l'allontanamento 
temporaneo del lavoratore. 
Il Medico competente ha informato i lavoratori sull'importanza dell'immunizzazione e degli inconvenienti della 
vaccinazione o della mancata vaccinazione preventiva. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Guanti per rischio chimico e microbiologico 

Facciale filtrante del tipo chirurgico o  FFP2 senza valvola 
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Facciale filtrante FFP3 senza valvola 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

DPC 

Per la prevenzione dal rischio di esposizione:  
- Separazione delle zone di lavoro da altre attività;  
- Utilizzo di cabine di sicurezza (cappe) biologiche;  
- Presenza di zone di lavoro a pressione negativa. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 
 

Collaboratore Scolastico - COVID19 

 

 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute 

associati all'esposizione potenziale per inalazione, contatto e ingestione ad 

agenti biologici in conformità alle disposizioni normative contenute nel 

Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della 

classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle 

malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti 

biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie 

competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute). 

I criteri di valutazione del rischio biologico considerano il grado di 

pericolosità degli agenti patogeni e la loro classificazione in base al gruppo 

di appartenenza. Per la gravità è stata assunta l'ipotesi più cautelativa nei 

confronti degli operatori. 

La trasmissione di agenti biologici al lavoratore può avvenire attraverso: 

- il contatto diretto con la pelle e/o le mucose; 

- il sangue (via ematica o parenterale) attraverso tagli, ferite, punture, 

morsi, graffi; 

- l'apparato respiratorio (es. inalazione di goccioline contaminate); 

- l'ingestione, anche accidentale (es. mani portate in bocca, fumare, 

mangiare e bere in aree contaminate, ecc.). 

 

Occorre stabilire preliminarmente alla valutazione dei rischi, se nell'attività 

la presenza degli agenti biologici sia deliberata o potenziale. 

La valutazione dei rischi ha evidenziato un'esposizione per uso deliberato 

di agenti biologici oppure un'esposizione accidentale ad agenti biologici 

generica o specifica. 

L'utilizzo deliberato prevede che gli agenti biologici siano volutamente 

introdotti nel ciclo lavorativo per essere trattati, manipolati o trasformati 

in modo da sfruttarne le proprietà biologiche o volutamente isolati, 
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coltivati o trattati per accertarne la presenza, il tipo e/o la quantità nei 

campioni in esame. Nell'uso deliberato gli agenti biologici costituiscono 

quindi l'oggetto dell'attività lavorativa e non se ne può fare a meno. 

Nell'esposizione potenziale si può evidenziare la presenza di agenti 

biologici, anche in concentrazioni elevate, ma come evento involontario e 

indesiderato. Un elenco -non esaustivo- di attività in cui può vi può essere 

esposizione potenziale ad agenti biologici pericolosi è in parte riportato 

nell'allegato XLIV. 

 

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 

rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del 

D.Lgs. 81/08 smi: 

- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 

- il numero e gruppo dei lavoratori esposti; 

- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 

già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza. 

La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche 

significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Collaboratore scolastico - bidello  
 

 
Agente biologico Coronaviridae Filoviridae: SARS-CoV-2 (COVID-19) 

Gruppo di appartenenza (AG) Gruppo 2 

Capacità riproduttiva (CR) Alta 

Indice trasmissibilità (PT) Elevata 

Livello contenimento (C) Inesistente 

Livello patogenicità (IP) Alto 
Livello neutralizzabilità (LN) Nulla 

Indice infettività (IF) Alto 

Informazioni Allegato XLVI 
Tutti i virus che sono già stati isolati nell’uomo e che ancora non figurano nel 
presente ALLEGATO devono essere considerati come appartenenti almeno al 
gruppo 2, a meno che sia provato che non possano provocare malattie 
nell’uomo. 

 
AG CR PT C IP LN 

2,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 

Indice di rischio 3,00 

Rischio risultante ACCETTABILE 

 

RISCHIO COMPLESSIVO ACCETTABILE 
 
 
 
  
 

Misure preventive e protettive attuate 

E’ possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo le ordinarie norme 
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comportamentali e accorgimenti di corretta prassi igienica, già messi in pratica nei luoghi di lavoro. 
• È obbligatorio che le persone che entreranno nell'edificio scolastico adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani.  
• La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti e sanificanti all’ingresso 
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone per 30-40 secondi o utilizzare gel disinfettanti a base alcolica 
• È fatto obbligo a tutti l’utilizzo della mascherina già all’ingresso.  
• I Fornitori si devono presentare muniti di abbigliamento e D.P.I. adeguati alle caratteristiche ed ai rischi dei 
luoghi di lavoro  
• Starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti 
utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l’uso  
• Evitare di toccare gli occhi, il naso o la bocca con mani non lavate 
• Evitare contatti ravvicinati con persone che sono malate o che mostrino sintomi di malattie respiratorie 
(come tosse e starnuti) senza adottare opportune precauzioni 
• Mantenere distanza di sicurezza di almeno 1 metro dai colleghi. 
• I servizi igienici dedicati  
• Segnalare al proprio medico curante ogni eventuale sintomo sospetto 

 

Misure preventive e protettive da attuare 

Il personale dipendente, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea o consegnerà una dichiarazione nella quale evidenzierà di aver misurato la temperatura 
un’ora prima dell’ingresso alla scuola. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/onelle infermerie 
aziendali, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni 

 
 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

Formazione specifica 

Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 
Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 

Procedure ed istruzioni operative 

Per la prevenzione dal rischio di contaminazione, la procedura di sicurezza prevede: 
- Divieti di consumare cibi e bevande nelle zone a rischio; 
- Distribuzione e utilizzo di DPI per la protezione delle vie respiratorie, mucose e delle mani atti a proteggere il 
personale da esposizioni accidentali; 
- Vigilanza sul corretto utilizzo dei DPI distribuiti da parte del personale; 
- I D.P.I. devono essere controllati, disinfettati e puliti (dopo ogni utilizzazione), se necessario sostituire o riparare 
quelli difettosi (prima della successiva utilizzazione); 
- Utilizzo di contenitori adeguati ed identificabili per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti 
contaminati in condizione di sicurezza; 
- Misure igieniche atte ad evitare la propagazione degli agenti all'esterno degli ambienti di lavoro (Lavaggio corrente 
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delle mani, utilizzo di indumenti di lavoro specifici); 
- Pulizia, disinfezione, sterilizzazione, disinfestazione degli ambienti di lavoro e delle attrezzature di lavoro; 
- Disponibilità di servizi igienici adeguati; 
- Disponibilità di armadi a doppio scomparto per la separazione degli abiti da lavoro da quelli civili; 
- Divieto di accesso dei non addetti ai lavori nelle zone a rischio. 
 
Presenza di servizi sanitari adeguati e di armadietti a doppio scomparto per riporre separatamente gli abiti civili dagli 
indumenti di lavoro e protettivi. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 

Sorveglianza sanitaria 

Vengono inseriti nel programma di sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori con mansioni che prevedono l'esposizione 
per contatto o inalazione ad agenti biologici classificati pericolosi per la salute, con particolare attenzione ai 
lavoratori neo assunti, ai lavoratori a cui viene cambiata la mansione e ai lavoratori suscettibili. A tal fine il Medico ha 
definito uno specifico protocollo sanitario comprendente visite mediche ed accertamenti sanitari integrativi. 
Gli esiti della sorveglianza sanitaria sono riportati nella cartella sanitaria e di rischio custodita nel rispetto della 
privacy. 
Qualora sia necessario, sulla base degli esiti della sorveglianza sanitaria e su parere del medico competente, sono 
adottate misure specifiche per i singoli lavoratori che possono comprendere la vaccinazione e l'allontanamento 
temporaneo del lavoratore. 
Il Medico competente ha informato i lavoratori sull'importanza dell'immunizzazione e degli inconvenienti della 
vaccinazione o della mancata vaccinazione preventiva. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Guanti per rischio chimico e microbiologico 

Facciale filtrante del  tipo chirurgico o FFP2 senza valvola 

Facciale filtrante FFP3 senza valvola 

Occhiali a visiera per la protezione da aerosol 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 

DPC 

Per la prevenzione dal rischio di esposizione:  
- Separazione delle zone di lavoro da altre attività;  
- Utilizzo di cabine di sicurezza (cappe) biologiche;  
- Presenza di zone di lavoro a pressione negativa. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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Esito della valutazione del rischio 

 
 
 

VALORE R RISCHIO MANSIONE\REPARTO DESCRIZIONE 

  

 

 

Compreso 
tra 3 e 4 

Accettabile 

Collaboratore scolastico - bidello  
Dirigente Amministrativo  
Dirigente scolastico  
Impiegato amministrativo  
Insegnante  
Tecnico di laboratorio  
  
 

per mantenere il livello del rischio entro 
i livelli di accettabilità verificare 
l’attuazione delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali 
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ALLEGATI 

 
OPUSCOLO COVID-19 
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SCHEDA INFORMATIVA LAVAGGIO MANI 
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4. PROCEDURE 

 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS-CoV-2 
 
[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus] 
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5. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Rischio biologico 

Descrizione: Pericolo rischio biologico 

Posizione: 
In corrispondenza di lavorazioni o sostanze 
dalle quali può scaturire un pericolo 
biologico. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: Vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato mangiare o bere 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lavarsi le mani 

Descrizione: E' obbligatorio lavarsi le mani 

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indossare la maschera 

Descrizione: E' obbligatorio indossare la maschera 

Posizione:  
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO        IL RSPP 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL MEDICO COMPETENTE       IL RLS 


